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u arco del castello di Peterhotf era splen= 
didumette illuminato; - Centinaja di .cocchii attra» 
versavano in ogni, verso quei. ‘moghifici ‘viali, si 
ineroccinvano; s’alterntivano. , passavano rasenti l'un 
l'altro con un ordine @ precisione invidiabili dal 
più esperto nyriga di Parigi 6 di Londra; e at- 
| traverso # verde. intreccio de’rami a, mille a mille 
ardevano: da fauci, la cui vivacità e varietà dei co- 
lori ‘formsvano un mirabile. contrasto con'la' pallida 
fici Bel‘ siglo; ‘Una folla immensa (perchè anche 
în Ryssiti‘si ha la smania della popolarità) mi- 
litsrnitenite : disciplinata riandava quel recinto di de- 
lizie che s’ apriva in tgl giorno. festivo. -Brillanti 
br vaghi costui, splendidi‘ è bixzarri. aniformi di 


pesi colore, il. lusso. dell’ Asia,:0 1':sleganza idel=-. 


ccidente, una notte più raggiarite del' giorno! 
da la scena che offrivasi al Colonnello quendo 
entrava ‘nel :prirco del castello imperisie. — Ale- 
vowski però, senza por mente a quelle ‘maraviglie, 
spinse il suo cavallo fumante ‘in mezzo a quel 
popolo ‘d’ apparato: che l'ossequiava; corrispose al 
saluto ‘di aicuni militari che lo guardavano con 
maraviglia e rispetto, e 8'inoltrò rapidamente ver- 
so il lago Mar!y, ritiro è delizia di Pietro il gran- 
de ne’ suoi politici oziì, -— 

‘@ Avete: ‘vedulo Atenowski? disse un uffiicale 
quando il Cotonnello era lontano. | 

Coloro che bivaccavano sull'erba, 8° ‘alzano 
come slterriti, e spingono il guardo nella direzione 
per. ja quale il cavaliere. di galoppo inoltravasi. 

« Che sia proprio iui? ,, chiese taluno. 

‘€“Sì, sì, è desso; ripresero gli altri. Non lo 
riconoscetò alla statura elevata, al suo bruio de- 
gtriero? Ecco, egli attraversa come un' apparizione 
il prato, i giardini; passa rapido fra le” CArroxzo 
stipate Jà in fondo al parco ed'alla folla che quasi 
per incanto si- apre davanti a lui; ora entra nella 
foresta; eccolo! , 

“ E Mitvoock per Dio! lo discernerei fra 
mille; uno stallone selvaggio dell’ Ucrania, e che 
il Colonnelto solo ha potuto domare, ‘osservò un 
cavollere dell'imperatrice. Guardate coma balza 
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fra le macchie! pat. che fuga attécrifo; non corre 
più, ma vola ,.. 

‘6 Ma Atenowski vi ripeto, insisteva nn. jo 
credulo, è partito. pel Caucaso; ha veduto io l'or- 
dine segnato dall'imperatore. ,, 

“ Silenzio! interruppe un ufficiale. della guar- 
dia, quel desso cliò nella casa da giuoco a e 
troburgo nerrava le prodezze di Atenowscki; 
lenzio! , - 
°° Tuîti si strinsero intorno. al narratore, Gaia 
con uns cer aria di convinzione ‘profonda Npre- 
se: ll Colonnello è dove. ‘vuole. In. questo mede- 
simo. stente egli forse eccita. i Cosagrhi :alla.pu- 
gna, i quali si dispongono. aziimosi.. ad affrontate 
leorde indisciplinate de' Circassi seguendo il-fan»= 
tasima che li trascina all’ eccidio e alle vendetta, 

» Eh! se Mitvoock corre -sempre sosì-pon è 
poi tanto difficile cangiar di sita 1 Se.il Calongello 
mi volesse cedere. quel. cavallo, io gli pagherei 
qualunguo somma .ci mi chiedesse; disse ancora 


il cavaliere dell imperatrice, ” 


£ Dio ve ne, guardi, Conte] ripresa, f altro. 


©» suini soldati sostengono che Mitvoook sim:itspi-. 


rito maligno, che: il Colonnello a suo talento. spia 
ge e caccia dove vuole. , . 

Benchè soldati coraggiosi que’ giovani. ofà- 
ciali sentirono un. brivido di terrore all'idea. che 
il demonio fosse passato per di là, ed alcuni non 
osavano volgere l'occhio dalla parte della foresta. —— 

® Camerati! continuò, ma più sommessamente 
il narratore; allorchè. Sciamil, quel fanalico rivol- 
gitore del. Caucaso, menava tanto vanto per. aver- 
ci battuti a Dargo ‘e di là discacciati, io co'migi 
bravi soldati m'eta acquartierato in. un Aoyl.#) 
posto alle falde dei monti ben diffeso dallà 
di ponente da un ‘fiuniicello, ed agli Pisi iali Gra 
vamo eretio delle palizzate per non esseré sar- 
presi de que' indiavolati montanari. Il nemico però. 
faceva frequenti scorrerie e bisognava sempre ve- 
gliare sull'armi. Una notte il sergente di guardia 
venne a chiamarmi, che le nostre ‘scolle avevano 
osservato .un pugno di C'ircassi discendere dalla 
montagna, Potevamo essere assalili, da un momen- 
to all'altro, perciò m° alzai in tulta fretta, @, mon= 
tato sul terrapieno n pochi passi. dalla mia tenda, 
stetti in osservazione. -— ll cielo era bujo piut- 
tosto che no; nere nubi correano rapidamenie per 


*) E Circossi chiameno Aowi i silleggi © borgate. d' im- 
portanza, 
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Abbiamo la glie ‘Te miniere agli’ ordini no- 
stri..,, parla via! 

a Oh! non sì tratta di tanto ma semplicis- 
simamett@ MIPofddotictobbligotti verliro chie 
il Colonnello Atenowscki,.... 

« Atenowsckt *fUi*"dètr5? Ebbene che fu? 
SUITE a dl, Meeohio, tramendo,, n“ 
AR eng] a dpi dui a dispetto, Rea 
grate, 9) ' eiod ingo RI CHavoziay 
OMO, DR DI. Bit: nie A LL : aDenoni 
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IntatiteAil'ONbAndld” no rEskrova gli 
dirotta lungo SHE fofiabo dbl“1d IVA AIA CR 
acquetafeitemo som eto Mello Sa sattiia di 
lumi che ardeaffàg” A finbalei 3*L ehiatot delle fati, 
il torrent8#ifi Iile”dhé oa” “ditta” “piper ie 
del lago faceano“bì ba! chili" édsa'gi ;AMMiguso 
in quel luogo) “talbhè' Mi Mhieta ertae br pe "Pas 
seggiar IHFBhE880" ‘fo dei viali: Spi. naliato: 
romito P uoffli*che' Wertava:' A” ral'wista”il'Cò 
nello rise d' un'risb’Ginisiro, (i) P AMiond è La 
vaggio di Mitwoodk!“ò? iti: fin ‘balti9”1 faggio 
Il giovine Conte” Rranii9clib'iay vil dito lo BG 
pito del distHero a erfi Myotor LA vistolo ton 
mano sull eléit*Miehicla' alzo” Terra! sO AVvi- 
cinò a ÎMLÀ &*ddn-calma' mal: attentata “gll' disse: 
6 Non antbilt ritbila!Collig: 0 lio’ aSfiett'alo! n 
lungo, voi i pubs Porete” nsjfeltar > qualche istitfe. 
Quì potreninid” esset “cisti, corctiitinb” da Jbogo più 
solitario essituto; phi». * 

c Cotdtthetivt! ‘répliéà con digita; 
io non ho” dii” intenzione ‘d' accatti 
con voi, lascittén mil i balia” “delle” mite» siflissichi; 
sono amante délla ‘sdlittidiné:*: 

“ € La solilutito' insiiritrite” FARI di masdhi 
e generosi peheléri, a"vol'infatille fois Ta ‘forza 
di ingannare i «déboli!. Avete folk qualche ‘uova 
vittima da sAbtificate P' O’ qpaléhé* nuévo. “Hatòr ‘50 
da scontare ?' Comittique” ‘sîa; ‘ord’ che ci siamo 
confrati è “flipOssibile “ch''iò vi” TAsci prima, ne 
uno di noi {lie fest” "cadavere; ‘Ghi ivi 4A ‘pur 
detto che Y4avrèi raggiunto‘ Aiohe al pie id del 
trono, ste. 

Voto inietitito’1° osser v0 serà: Aa con 
amaro sorri$d”idi' scherno il Conta! 1 origine ip 
lacca trapella "dà tulle le vostre azioni; perciò 
non méraviglié* punitò' sé Vi. “prende vegliezza i dello 
imprese galatiti ‘e ‘cAvaliereschée! ; 

“ Balidoragli ‘scherzi, Sprebiovole gloviisito, 
malyagiò: ifganmatàre È di "fanciulte! Ta venni “qui 
per chiederti conté’sevetò di colei che: «Hoveva 


La T n 


essere mili sedbndo' 16 leggi divino Wd umand,' e. 


che iu profanando ‘1 dimore” hat 'contamminbita. ,, 

“ To mi frend'ipér” ‘in°prodigio. Ma” dimmi, 
come dimenticagli*in"3f‘breve spazio di temp n fe 
relazioni ché passavano*fra' nol Se’ tu “doge ‘al 
dentro pengtrato né" SUHfami” Too “hegli” usi” delle 50 
cietà straniere ‘da’’abliatei rapporti” che passio 
tra il padroi& e' lo ‘séhiavo?; 

Nel provitiiciare queste! parole Alessandro ‘d- 
veva:flzata 14" Wode "e .corrugata ln fronte in'se- 
gno di minaccia 6” ‘disprestà, e sdegnosò” aggiunse: 

# Non ho altro ‘a ‘diri! "Addio. ,; 

Midliiele” sostennò’ con ‘coraggio 10” ‘sguiido 
insolente del Lotiro "8 irséndosi. dietro Îl'eavalto: 
ua Arrostalevi, Conte, disse alfrettandò Hi ‘pa8s03, N: 
duopo che voi ‘mì ‘àscéifibte “sino alla' finè “a‘meno 
che non preferinte fùsetre, ‘nel qual caso. wi av- 
verto che il mio cavallo: sarebbe rafigiinpervi. ” 

Alessandio era Ptatt: altro “che fiemmiatico, 
anzi la collera ché”hoh ‘Sbteva; nid’st curava ido- 


Jsahdto; 
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La pura ‘antifa, 108, Che; vi ‘Aritontità, TE 
I] freni: dro polen' d Apielio” ea 
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; Su quella fertiche otto | 8 infolta SESIA 
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 Colme' di pianto e ‘di Y villa to dapl. 
‘Forse non, fà da’ Dyto” Inno, "flegidio 
dl sangne ita Lucrezia; è bene, etto uri 
Quel di che: d un "connunio, “ondo la ente 
Degli avi “ifuggia,. l' orrido rito. i. 
Festeggiando incoloril— în ceppi ‘avviata, 
Pallida Ifigenfa, ta, "Ver ;ginella e ai 
1 siolsighor' tacila. , accosta {è lento. a 
Dolla gloria che, fu' nei femminili. op ni 
Petti il pulor); ‘ida ‘dell’ ingorda Mano 
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Consorte impalma, e delle. nozze, al.furco .... Quella. omba, consacra LE. questo: Sole... 

Ù ‘ "Spetabolo. ta iragzo. Abbrividita . DA SE E 2,4 00 falfreddi poli, PITOIO SOSPira, ion: Di 
‘’’Ta'‘nifsera pur tace, © figge al suolo. ENNIO . L'alma, e a:prezzo di sangue i raggi suoi. 

" X Vitrel ‘sguardi, e sente entro le vene OT . Pagò. Ja glactal razza;.e la terra. . ne 
"Marghe, la.vita che pur trova schermo. | Che qual. candido cigno infra due mari. 

Mica ttitiòr, nell'orgoglio, Ocrida sogno ‘| -, Lenemente. si culla! è l'infinito. 0... 
‘Di ‘livido sembianze il semivive  Convalli. tulte. olezzo, ‘ombre, ruscelli >; ;.... 
"Spinto trascina, e.le spumose tazze, . E boschi e; laghi! e la magia dei -mille MILENA 
E i barbuti guerrieri, e le fumanti — Amprovvisi prospetti, © sopra. Quero: 

lil'éde @ iltorno rotéar, e in mezzo . Terresire Paradiso altro curvato. di 
All’'ostena tempesta, ahi miseranda” hab Paradiso celeste ove la Luna 0 ds na 

. Vista, il padre ‘scannato, ì moribondi Came ispirata da più caldo, amore...) 
Fritelli vede, a di servii catena UU Del Sol beve gran, parto, E meglio. il. volto. 
Carca la madre a leî volgersi in ‘atta Dell amante idaleggia nel noltarno.  -.. .. 
| Di Romano consiglio. Al’ par infame | Sfavillar. delle estive ora.— Dall Alpi 
Notte la vuota sala e la rappresa. Qual mai discese pellegrin, nè. questa, 
Anima: invade = Orvia! dall’ ‘Alpi al mare . — Giurò sua, patria? Viatori. in terra... 
Della più lieta nuzial tua veste Tutti in allo meviamo, e. deve arride. n PERE, 

| -Orna la terra, o vago Ialo sola; Meglio del ciel natio la rimembranza,., .. 
E voi movete, ombre dolenti, un riso. Sia pur sogno la vila è:;yn bene, ancora. - 

. Per questo cigi, dove di vili infaiaie Né il conflittà fu lungo; e. il rinnovato ; sno. 

, Spettacol tanto” 8 vol memori d' altre, - Senna. Latie. signor oggiò le infuse .. n cd ia 

Età s' offerse: Nè a rifar ; ennuea Forze nemiche come anima. doma. i 
Razza valean. lo lagrime, nè il: fioco IL riluttante. istinto, Onde. concorde. i 
Di vostre armi bagli lor ingagliordia. — | Vita Je sparte :membra, (6 storia..e, name... 

Le fréinito braccia, ima’ le spente. glorie — Ebber conforme le diverse. surpi,; RETE coni n 

A 1ralignante insania iîncitatrici o. Finchè (alle labbra dissuete,. al crudo. ,.. ST 
Andavale per. her maledicendo, \ Sermon nallo: benigna eco. del. cielo .. 

Ed or gioite, che nel. sangue. infelto | La fayella imparò che canta. a pinge. ; i E SEITE 
Di putrida baldariza “ultima. seorno | Allora i raonti il mon memore varca: 

La barbarie > gs” inivegtg; ma polente.. D’ Itala mento, e.ai lidi orbi di «duce, 

Di victudi ‘è di vizii © vergin, come Tanto ‘splendor largì. che fin l'antico — ©» 

La Saoturata tri iBà, Auando per essa, D’ ohblio apparse, e il minacciosa. Arminio”. 
Vaticinà oradilo” ‘di Cuma, Ne adorò !e Incenti orme. L' eterno: 

Come el ‘domen ‘della sconfilta, in felto | Moto tal si volvea:. così i'umano . PPEEAOO: 
Bosco a nelle. ritratta, ausia si. sperpera . Falo grandeggia. o) ognor. Mirao so. stesso a sn 
Frotta' d' armati, e quà e TÀ »' incontrano Qual eredeltesi già, svolta. dal bruto: 

E tempestano i brandi, e i terghi Mae — Anima informe enirar } ispide membra 

| Via per ‘‘oinbie melfide, infin clio rompe "Del pastore, e dappoi d’ un pello all’ avo, 

L' inganno la temuta alba, io genti | Profuga, la. torrena ultima luce. . 
Tali d' Europa allor ma un redivivo. — Raggiar dal genio e. ricentearsi in. Dio... 
Nume, nel sacro ‘Tevere stergendo Pur quando, Fidolendomi. dei lotti... 
Il volto, rischiarò quella nefanda Presenti, il. vago. solitario piede » e re 
Scena, onde error, pietà, novelli sonsì. Per operose ‘ville ed ondeggianti . VENE 
Corsere ai cuòri, e Te discordie cieche Pianure io movo, qui, deve degli. avi... 
Gbùtitozza regina in se ie queto, ITA , Perijnace voler. sullo: Lombardo | CEREA 
Nè più schiavi e liransiî,. ove fraterno . Terre dei favolosi orti d’ Fisperia 
Suadevan | amor. le temperate IE Rinnovò le sorpresa, e. quinci veggo. 
Aure, e allegra copia, a sovr” ognaltre” c Dei eultor. lo sagaci apre, e l'aratro. .-. 
Voce terrena 1 immortal di Cristo © "0. - Splender Îra i solchi, 0 o dei dispersi armenti.:. 
Pavola: nè siranier chi da Latina | no ca “ Qda:il muggilo, e i ruglicali canti cengia va; 
Donna educò’ forie famiglia a questo | Delle vendemmie, 6 fuman sulla sera ..: ! 
 Spvogiato in pria popolo imbetle, or d’ armi. 


. Le sparte case ove dai campi. al vespra pei 
Non sue lucente, ma che sue saranno 
Quando morendo’ il genitor le leghi 


Si radduce la vHa infin che. full. un Liana 
Alla prole aninosa. — 0h, del paese . 


. Delle. beala ali cccupa Îl. sanno, 
| Tornanmi a mente allora i desolati. 
Ove nascemmo, amor devoto! ‘0h, culto: 
Religioso de’ paterni Manì © 


. Apuli piani, G. la Sicilia inculla METE ssa og 
Già di Cerere alunna, e e le Pontine |. i 

Ch'eterno dira ultre la tomba, e il pianto. 

Piimente” versato, ara d'amore ., 


I . 
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ivi LÌ 


: Paludi immense & «del Pieen le ancise . 
. Selve. di, ‘poderosi . animi e. forti. 
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Lorpi nido. già tempo, vr-di inefande - È vet i 


Stragi, e d’ ozit. più vil e-di supptizii +: 


‘ Oerenda..scena, L'anima rfaecolgo : : ni A 


«Tutta nel. daolo, e di Saturno il sacro, 


""Tegipo mi risovvien. Nè:pronia speme bi 


:. Boccorrendomi ‘al cord’ estrania infusa : 
- Vita, dintorno rotta da’ sospiri: ii 
Favellando ne va da mia querela: =». 

> Del lasciamo-i superbi atrive le troneho 
. Colonne, e.i monumenti, orme fatali 
Ore: a noi ‘proibite! Ancor ci assente: 
| Fosse il fnto a que” secoli il ritorno, 

.. Se tatto non sin. vil nella corrotta: 

: Progenie il sangue che dei vasti. compi 
.«Liberissima_!' ario in ‘lui. contempri . 

La :famigliar viriù. Misero volgo |. 
Affolliamei alle porte ove di fiacchî .. 
Vizii s' oppon decrepila falange. 

Ai nostri petti desîosi; e loro 

Si rendan pur-questi ‘dorati cenci 

È questi” serti maculati, e questo 
Derise insegne onde’siam fatti al mondo 


Etoi:di scherno!"— 0-se la rozza'vita 


' Secolare .abilidine, ci vieta. 
Di frivolo ‘consorzio, almen dat giogo. 
‘De femninei piacer 1’ alma francata: 
“L'antico “vol ‘riprenda; e non da lampi 
Già svaniti, o dai vuoti anîri del tempo. 
L'alma Juco imploriam; ma da quel Sole. 
Che .alla:Salurnia. terra. il più fecondo 
«De suol.’ sorribi imprime, Arrideranno - 
“Qua raggi. ‘un'altra volta; alle fatiche SETE 
’ Dogli” ‘agresti..nipoli ; è-non in vecchi |. 
i Papiri imputridisca la: memotia sen 
‘Di prodigiose età; dia Aa rifatta 
Viva: allora nel. mondo, o T armonia, . 
. Innovatrice di::sè stessa, agli occhi 
‘De’ popoli: aprirà sotto novella 0 
. Spécio- ritratto .il buon tempo di Giano, - 
! “ IPPOLITO NIEVO, 





ST IL MAR p', AZOEF 
Hi 
Sun: profondità. - il mac Patrido - città: di ‘Azolff - Tegonrog. — 
Herc + Jonikalè + il seggio di Mitridalo -— Farnace ribelle a 
Roma i promontori dello strelto — va brano det viaggio di 
‘ Olifanto, : 


n segalto alle recénti notizie dal teatro dotta 
guoîra! il mar d' Azof va aquistando una maggiore 
importanza politica. Esso deve: chiamarsi piuttosto 
una palude anzicchè un mare, dapoicchè la mag- 
giore’ sua ‘profondità è di 40 in 43° piedi, . e’ da 
novembre al marzo non To si suol navigare, La 
profondità dell’ imboccalura si dice non essere più 
srande di 12 piedi. Gli-alleati pertanto hanno eolto 


la stiigione migliore pella spedizione, dapoicchè 


l'altezza delle acque nella regione del Don, in s0- 
suilo allo sciogliersi.delle nevi, è presentemento la 


maggiore, Esso è lungo venti leghe, 32 largo. Le 





so * spiaggie al nord; alte ‘gelleralmente un 100 piedi al 
- di.sopra'del livello ‘delle acque, ‘sono ripide ‘6 di 

‘ |° eolor.rogsiccio; all’ incontrò: la parte orientale, - ti 

| bitata dai Cosacchi, è assai bassa, è por lo" più ‘ite 
| tersecala dal Don, da vasti laghi e valli ‘Dalla: 


parte occidentale, la stretta! e sabbiosa lingut*di' 


| terra:di Avabat separa ‘il mar Patridò. (Sivar), una’ 


laguna salmastra, [e di cui acque d'estate infeltano 


° tn buon tratto di paese all'intorno, Questo marò, le 


navigabile perfino: da battelli In seguito sile grandi. 
| masse d'acqua, che ilDon gelta nel mere 'd’ Azoft, 

‘le sue acquie sono pressochè dolei. Il Don, che vi sì 
| sefinica ‘nelia parte ‘sil nord-ovest, formò un'‘della 
— con banchi di sabbia. Nella parte più al sud del brac-. 


cio. principale del Dori giace Az0f, 4 leghe più al» 


| l'occidente Taganrog, che fu fondata da Pietro il 


Grande nel. 1705, e che in se conienne al 1 dì de— 
cembre del 1895 il letto di morle d' Alessandro: È, 
L'acqua presso Taganrog è sì bassa, che non pos- 


| sono accostarsi al lido neppure barche vuole. ma si 
| sesricand:in mare sopra carri; La rada, che viene di 


mano -in: mano vieppiù imbuonita dalle sabbie con- 


‘ dotte‘dal Don, ha un' estensione di 3 leghe. Ta- 
‘ ganrog'è abitata da 20,000 anime, inà va detadèndo. 
. Anche le opere fortilicatorie, mollo estese, dicesi 
essere in grande deperimento ; naturalmente che no» 


gli ultimi tempi si avranno fatlo de’ risteuri in. quei 
luoghi, ne quali si temeva di essere aggrediti dalla 


| flotta alleata. Lo siretto di Kerc, ossià secondo -Bo= 


sforo, nel suo punto più angusto vierié dominato dal 
villaggio di-Jenikalè, abitato attualmente pressochè 
da soli Tartari: e Greol,: D per dif meglio dal forte 
posto al settentrione: di quello, che giace 136 piedi 


. in altura, é che in parte fu'aretio dai Turchi, e parto 


dni Genovesi, Ii goffo torrione quadrilatero ricorda i 
primi, i qiiattro piccoli torrioni, che circondano quel 
primo ben grosso, ricordano i' Genovesi. Kere, al 
sud-ovest di Jenikalè, ed alla parto orientale della 


‘ Crimea, posto in fondo. ad un seno di bastante pro 


fondità, vien dominato dal monte di Mitridate, allo 
890 piedi, scosceso e ché va perdersi netlo' strelto, 
Quì era:l'acropoli dell'antico Peticapeum: Tultora 


80 | quel monte elevasi una collina sepolerafe coperta 


“= ©»: £ .al:' 


macigno sotto quella collina porla ancora il iome 
| seggio dî Mitridate. Quì' fuggi il Re del Ponto dopo 


l' ultima sconfitta rieevata da Pompeo, qui: egli sì 
uccisa; ‘qui Farnace inalberò il vessillo della ribel» 
lione contro Roma, alla cui rapida soppressione si 


| riferisce il celebre: Penî, vidi, vici! di Cesare, 
. del che anche gli alleati de' nostri giorni possono 
“vantarsi —'Kerc, città dì 10,000 abitanti, di stilo 


moderno, con strade dritte è regolari, con-ease fab- 
bricato di pietra, è In prineipal piazza di commercio 
în queste acque, Nel 1851 più di 1000 navigli pas- 
sarono lo stretto di ere, e e presso questa città tutti 
i navigli, che veniano dal mate di Azoff, dovevano 
subirvi la quarantena. It-promontorio i più al sud 
nel Bosforo è'il capo Faner (alto 341 piede) al 


nord; quindi saguaavarsosilaudifentbalè (alto: 186: 

piedi), iudi; AkkoBasunas nontinaigi dal qualenza ab 
sug, trovast.le hatteria di-Ranlo; pri Kamis=Barunk,: 
KaraxBarynno,ed. alb @strama panta,.ateridionale;i 
nltiimbogratapa., di; giroli-BesfaronoPokil-Burunys: 


ossia ihuenpo. Tekli, CAlt0:B07 piedi: Dalle: parte, 


opposta».della straita'giace iTamanz un ppagupcio) 
ruisenabile . discoppnno.di paglia isp; fi:utir farnono! 
piano.e; deserto Noprgi.si/Inoyano; chepochi; gonndi» 
edifizi;:che: servono: di. ehivazioneragliaifliniati: ;84 pin 
cosnochi di. Kuben,:6; «ehe: qui chenna:(pasforinilitaraa 
Lab ain di. Tamopyche. dal.Bgsforae-si.esjenda verso: 


;egì, è dominata dalia. cittadella-Fanaglorin»che;-ha: 


belle,e spazioso:cuserme: Peg affrirasn 1) qliadro.della» 
nalura del mare; di Azalk paordiamo? dal: viaggio idis 
Olifante il, seguente. buano E olativai nd.uli: passaggio; 
de Fagnirog a:Jentkalè :..£. Quattro» glomi intiert; 
noirci:siamo spinti ;a.forza; im quella: fida! sostanza,ì 
simile: a brodo di piselli, di culi sentiva fatta quel-, 
ia ARGUA,,: noi artarame. io siratlo: FWnso: «dal Adepmina? 
Ror.mezzo n,scliuma e, passavano ipennogni;jmma=, 
ginohile, gradazione; di.verde .e.:giallo,: idappoiehò, 
nap.può.dicsi del.mane-dì. Azoflreli @980;8la: ceruleo, 


E Itanquilla e stagnante; nè ha: veruo pinto. magri 


cior.profondilàpdi 42. piedi; rergli, ‘antichi. doveana, 
qyssmeglio.conagciuto,di noi:le-sue.vere. pi oprietàà 
danperrhà la.chiamavana nina paludesger: si ira 
iiun I; marilo.a Hero, ed. al:grando; avyenire: cche, 
potrebhenavere, Taodosia ;8° A558 not. nppartenesse 
aliniMinasia,; scrive. Olifipie;; f,Da:denikalò.:a Keve: 
RIO. »088envis la oflistanza, sli; A..ores ll: paeso.. è 
ancora. pressocchè ,unn,, steppa,.‘ COpeto: di;. «erba, 
mentre lè. diverse ‘colline, ‘ehe: quae. Ja: sono, 
disparaox | semana, infenessanii, saegettt di. SULA 
indagini. Dall'a Iherga; ave giamosprontati, aYeNamO; 
una, gradita; vigta:. fi 9 pk filone. «dit case, che sta, 
nippelto. alla. marin9, e. ghe, veduto dal, mare dà falla; 
gittà.uny aspgtto . imppnanie: più chenal: smpriti dà 
tatto, Kere:è;fguasi. L..upica città, ruBsai, chersia. tutta, 
Fabbricata s. di: pietra, -,61®n caga, hanno; «DR Aspetto; 
bolla e.:solidga Ci.sombraxa di; essera. Sortiti, dal 
paese: delle. capanne di Jegnp 0 diej.telti vardi, desi 
gli. nomini, dalla. banba, rossa-iyastiti, di;.pelli; di, spev 
GATA, ed Qravelgo Sioiosi, di, vadetci.in, papsex: ave, 
Ù i UO mipi edo abifazioni. meglio anmonizzana..colla; 
icg, tetmporatnta. che, ngi. ;Qodevamo. Kere gra dan, 
cpdu,a a piocola città:turcandi. MESSUN:IRLEregso,. al, 
lor ‘chè nel. 1774, datla (Porta ;fu: cessa alla Russia: 
Lay vecchia, capitale; del. Bosfpro era-però, destinata, 
qri canistare: da sua; anteriore; grandegza». adamo) 
li quelle eglonie. italiane: ghe negli. nlimi tempi me, 
véano. aso allinato lutto 1. ;commercia. del] a;penispla,, 
cche tullora.cono monumenti dello ;6pirito. spogulan, 
opa: commergiante,.. che la: ha,:dato ,l' esistenza, 
Per. una Sena tal. VISTA: Jaeomarensibila; alla sana; 
comune, iptelligenza,; hasalar.su motivi, pu$pi,: Al, trim; 
bungle di, commereio,.d, Tendosia,. ik postano 
panto vantaggiaso, toga, Pasto, profagdo; fe snaziosp; 
che mai gi Eolo, fa inasportato alla spiaggia di que-. 
slo Iuelto, chi è chinsp par. quatro mesi dell'anno, 


n 





b - ; e eee cinici 
upper rr... Tè, meloni nn n cri sii tin ‘ 


e dova 1 anddintegiolio» te «actaré. simo paricptode. 
| Qui ogni dierigiio: dive fliv sostaiiie: Paro? sespizo 
di 4 eibuni. I più:grandi navigli.'as ettano: ‘findaché 
il loro cariet* SOR: ‘gimigadavTagittog 
0 Rostowonrentre:quelli} 1 hermén: pastmov! vérino 
più in là e-ekcaviotiti:in' Tugantogi:stduso:: ‘Dopo il 
loro ritorno è nedessario pressb “Jentiaità "dist 
care la metà deb'carteo ‘su: barote ‘plaltero! divpet— 
corretatbbassi fondisali'ingiùi verso» Hérds Forrri- 
prendere il itatibownil: qual«prucedére r00a: ititità 
molta ai Grevipsrohewvivsi traltentiono. i'Quest*#?la 


. politica russarcornmbralalezzclre»ul, corre ‘ovunque, 


domina nd arbifrioce: fa: capricciosamente: flotire"un 
luogo déjrimendo’ialtro;s e". che *slipodo: amd il 
commercio inlernazionala;come:gli Slath'della: Chi- 
na e del Giapponè. voctabiii’e tro: condotti. dal me- 


desimo pEr LAI TTI ATI VIAL caanbioità 
ade fi riggi IA PERIE CIANI? LO e RETE 
ne tu sit na 00 IA 


CRONACA" SETPIMANA] E 


DI " n : 
 ahaota In is ‘cguiomia, . 


(osagi sabati 
pese: è riuscito ad.estrarre d Il? i I 

Met gii gute Costa di ‘40 gi 

cento meno di VA del ‘frifmento, lo’ quile, lie Ala 

con un terzouti ifgrindi comute, produco: un pane di bivna 

qualita, La feg va, pirdalla stessa. pianta,; Ain ‘englita- 

genti chiurici. 

poli ble, Gdo pert afidi ca 

zuecherosis i io è 

— Cinisitsì: ia sABAre” dtt pre APRO li 
effeli morali. che. derixprbpo; dalla regge cdatih: lm vane 
dito dei liqu gp. SUA SEA Nap, Jia iggari «nello 
Stato del Mai Bu erie secdenti cenni, f. lo 
saprà. Nel quat di iD) tai nito: sh Sato “gut MARE 
promulgò Masai ed, splto severe pene ta 
vendita al minuto di;butte.le bgvandog: Anas la spfi- 

inni e te case di Hier ero, € oilaté,ch dè 

Lino tasto cast Ni du fori uftzi” per, pati odi 
soccursale a qubstistibifimenti!4422!De Retala desta eg o 
salutare, i trasgrdini gl: CRU tinea migra Jiminue 
oeni di più in VARI ue gd; s0gRidh ;Jopaisoli, Jre,, apni 
da che fu atlagta ella” Dig gni ed' i ricoveri 
seno quastdiot, dché' os pr (A Ulberazo Gi 
dere paretehèz;el nune inlelligite, 

— L'illustre' nostro rancittadina.il prof. Magrini, dopo 
did nel FLAT uffiziale di salta divisalo ) benemeriti 
industriali de ome longlalov condultore 
di un prande LEALI Gi: Reni dite: id fuso inglese, 
ioda quel signore ‘come filantropo “poichè altende con 
oguincurg.ii migliaramente -andriafetediecinomito «dei suoi: 
opergi,ipei. qualifondg Jipaicagsa.ili muluo-soccinsà mercài 
cui SÌ, SOGCRATORO, Aliginfermiy:si largispono. pieciole doll: 
alle figlie egli operai ehe siumprilano, si distribuiscono 
premj di po distinti per’ assiduità ingegno € ME 
Noi ù Ul pig d Mie pRPRR È svaligiosi. sesercizi: si 


scuola Garni Pere e scrive di AR chel 
ia una) ‘pos io i"del Ne bite Cico TENISO 


prlevaiiii si LI ieziat o pitt Enonfnogua 


rag: ) 
da } Bi GOT 1 porta 


Rae ‘3 
Ì, ic onsiglia, di. te € ore e colla, spiri di 
ili n fatt grin Ì oddé | pro 1a i dei Ho ch da 
sé chit” BRIT a' ‘perfetto “svi pa 6 sh ésso 2 Raf re A) 
hasgo «cadono riuzano! Stato «dilangudeo: che: loro! ogni!) 
pater rali castruirg.il, do bozzalo;; La; proporzione è: 
DIO, ) a_1ò; grammi Alco «per Ogni. RAFASTR RA di. 


"pi: 
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pile 
Lion Aggio,: 


SIFOPpO; impido è uccheri go che 
n° "gta = quid, pi Hare lo 


19 AU 4 


fd 
nt ni giotl ts Benelicenzni” 

pi sante a ‘SHitigàrd Pa d'istilutta’ ‘ailai 
aicictip:di ffamparené lasestiazione dell’ac 


— IR — 


Ogni membro di questa si obbliga di non proferire mai 


gie nt ce GR BIRRE E È 


zioni pila Lagsa.dei poveri, .o noire Sdi fav scrivero.sui. 1 


detuicitio iu cui sogriorna queste parole « Membro dele 
i uAssociazione copfro, ja, Ingodierlà,: NEC, FINO SENT TA 
più Spett e coricsi. pi ha pia- pena. for 
ia tauife, e SIL 4 a Di qui RN SOLp fe borgate 
dela cillà, ita gi FIR I Di GI ASSIRPTAISÌ 
Her Bisoglli Hel! uil Det pio belgi n ife 0cHi RO) ora 
lavoro, €, dove ci Sn Bisi 0 apbs” bAhe! pet n= 
veralo in un alttopadse uneedei ‘nostti pil I desideri, pole 
ché, che altro è mai «guestmassocigzione se non il Pa- 
‘tronalo delle famiglie, AA petrgri che noi abbiamo ie tanie 


volte imdarno pichiesto alfa mostra Giltà? - . 
Arpa do cryisgtto porsi tb feet Lfrgriponi ta 96 at el mite 
i tante cdera Lupa. dan ei vsinavd 13 
trace daratizio: conte “certa” emiutizii che 
P ilustreManZonistiopt Un fanigon'silenzio?stiàorat colli» 
nirndoria SrotrainacLa Litvegedraime rta chie'ib'stesso 
Manzoni anyano: sua .dettéra.parti»dell'bpéra grandiosm 
cttintapiata infgndey auelho.nalo lime: spanteròà: Sinti 


studi; ALEC Aalto. step dio siiuztà sone 8 ci. 1) 
“Nkiggi” SIE 104 12 E n fi reni 
Pa pini olio tase | navioti fo NOAH 1 
War I NA dig “di AE ni ni ci chini 
irteiràna Uila NE va The per ‘nbdare a RI: 


Kanisia SRoF Romain, Top tail Vaete te vini o LL: 
gueglomatimtiett ia: defi espletatott> * 

iti y ira biclin ha Matto sta spedizione Ariieritania 
Unacpiotan Luintlarelicornitventer ative”ttella iborle drildele 
deti.infelitertsir diron:-essa:sart: colloenta sIBvechy=Iskihd 
colP.iscrizione:. «supra: scolpitavi, 46081 disinibuilaji=s | 
La 66 Alli memoria: di* ceiFuaniklini Crossien. se tuili | 
generosi ufficiali, flo danno suflerta:e:—- perito; per la 
Causa, dr 5 Bino HI cilServizio,— el. pagse=Questo 
FAR. Alga io rg anoSa | ie] date de: "a en 
Ea ai Se Mati Pi dr ir ri h Hxe “sa Si 


Meito a! po I5Fo % QI, PAgl ita dici ‘ehe, HT 
Massaron redini d'ENUSMESSI gigi” Podà di (Colt 
cehteftià prati nel dip irarnaa Lesicizione 7007 
tino © iPpRivalle ziolfa tia agi - Ed egli'W So 
dusse ne” cieli au. abitare ni188: © PLL CIFIAZIIA De Det 
Ri pis Erri Li 
Societe mc BOBIOGIZIA POPOlati: 1 
ces soste un: Gomane: dg Praticia sperivano"mortaluante € calo 
pitùdalfulmina duepiovanivene seguendo il comune in 
azzo Skoglinurono: a: suonare-a,slotno mente impemete 
Java lorezana. n vuwdllaggio della, Beoxincia.di.Uumo 
ha di Un do pra sul, sampguile guastandole grup: 
pia PIISORRI RARA (or iaia se RED Sì cpbe,.a. lar 
inculare PECAA di tti di (dito disast O. Or. i 81011 pi ul 
altro fulmine ruinò sul campanile, di cà delfe' hiese della 


nostra: GiULA È somma” “Ya dt n tha olpito 
DeSSIRA! cARRIATAO init ' 


amo questi fatti perché ab- 
bin fendi. vottrdbio di suonare a lungo fe campane 


tin-tempo-di -burasca, nbuso-che-può-tornare-fatati agli 


incauli che in Seta ci) qpeggire unisprolestand € di 
buén ‘senso, ia scienza e leggi vigenti. re 


è IRE ;" moderno | uso. 1) chi ogir "ta croce. si medici e 
gti i a Watt La del] sodi posi È Ce hob Ri 
‘aiicota fl eaee | a CNUNA a digli Regali dell ‘astalico p con: 
tato: SUI manto? pizzo” dI fue abbia forio. ‘g'rastono 
nel giitticatte: OP Gap eg «Fai addi ppoetate ii 
abbismé aé tempo nè voglia di disputario, tanto"piùetfà 
in cesta Iremenda bisogntm=se taluni dei medici possono 
de ro.grandi benemeriti, a (tel davono confessarsi dezni 
(i severi qRRERIE Po ro, Senza Laccia, di SOMMA Mer 
Riz GUDO O die vati. e gioie. Po nai ‘dll 
eDustzlia der médit folte” citi fombando | poiché in Ta 
rib ata: ‘essì fotto a utiito” alito è' dillo fare Pruagoti 
UCP PrOY enire lo sviluppo Hart flagatto:! ‘o virhisetàno. 
Se in molli paesi non si ba 


ari 


rire 
ca 


“pai tili 4) 


è lag] ipa?, n 


ton o ar. do Pla aa og LIE 


Cei linenza, RI 0e cia ntosar 


alle lezioni di quei medici | | 
e se quel malanno dur: Fa ancora “ad imperversaro di chi 





arl ei, 
Gi "E TT Dei 
OT FIASRA, ‘È LA RO ACHE... 


nie 3 n nr pra ai Duithi 


Le nostra compa \isfuf idafai diciiatari #) sostenne, non ha 
ri, sulle scene .di Perigi È" ougre delljarte  drammagica jla- 
part; TuttH (gli obponditisti del! i sbrndii ppi o alb imarono 
1 felici successi, Mademigella Rechel, quasi iogrionita] agli iigyra 
venimento, rienirò nel lesina- francese che da vario tempo a- 
veva ebbandonato, e il di dell’ unniversaria di Cornceilla. si pro- 
duase n testro. delta Posledit Frode cogti Orazii di que» 
pit dh RESET Connie tie “ihe Vi tt Sap 
dernamento festeggiato alla: Comedic + fruncaisa Malamigella 
Bpchel: Sqg}i d un Lrafio del suo rilire, dg o, Aa Yen 
za, da ° idlanzi a} ave pornto tram, hp af per ten, 
Treo n Vo B iacodile. bombato" dl'*otnfo Mii culti 
Francia deve le- blascCinid! ‘ed AA ‘St 4ngresso i in scena 
cr lunge e-sltepitosa acclamazione; “ba recitato Camilla contatto: 


DE FA NIELI ARIU GAIA Parata A 


cribiée de bouguets. Nocmennapirammantiata la vigilîa. Si dico 


ch° ella nansv RegnbHgo.schasilesio n s8 Messo, 
sugrl'- toi ana ore pr mea trat rappre— 
soulazione. delli Aimica sian suna, ei assisteteneto Deb pagmento 
insula Halen era; 0mata, al 40 vazione, cha. pon ha 
ginmupek avzio» la, nari, jp alcun leatro;s Chia. pagnalo, nei, quarg 
delle Rachel? Nesauzo, laiprà, sapere .in Jalti.i, aagiso,1; ingue 
dio, triopfo. dalla, dlrza, Ra nor, Lipllima, esitazione,gi smalto, 
pol. gi dobpigmg, felicitago, diva qrsanimegio sche. tarnant «som 
ilo, degli asigsanfhe prose  egualncato prio; grandi pirici, 
i. Ristori ere in Una prima loggia di «acciao, clig.iL:8ign: ATSGRIA 
Hopskrge, ia:sveva .olfarta,.e..nomendalla , fomedie rifsageaise. 
Elle nonerdelle un, matto, TUA IMALI gesto delta ARahol MiittiL 
Iagsiò il.ognogehialo che, per. aupieudire, e son nastinanrità.01 
elustona, fufa, ialiape.;j La, Rigiori è.dan scena, pal-ameizahilo 
arlists, e nel mondo la, yere,.ghan, auto Perfekt: I GArhesioy 
FTA Ve E <a 

tot HR RAra PUNAAAD8 BY fa: vafuia;la, Raehelydarnai Spina 
reno di Arona variapmelia stai AVIO, non, fu, Comp: ben sk 
Prtss uf disprita» né.Mreddeaza, nà 0hijp della più acmplica de- 
censa, di cui l 08pii jalità, in MANP.ALO Al geni altro. imelivo, lo 
avrebbe imposto un dovera; fu va' otlenzione più concentrato, un 
inigreste;più, sostenuto, dna, cupiasità, più urgente, che impagoia © 
paralizzn da sè tutto le egleriosi a manifestazioni, a Ammettando, 
che sia veroa, Grila NES s#988]; DOM1Jigssjomo; rispondera, che 
in Rachel non albia applepdila, una so) Kolja, visibilmente, guesto 
non prosa ch' ella nen sin rimpgta. sorpreso. della belli;e del 
talento, ie non dicp + Fella;.aug. vvgle, Lina, Selle. sua ilfustne s$0- 
relti, Ciascuno del canto suo bg, dipillo di gsprimere vid cho 
senti Or4à cho a più a Mena, PRIORI: bip; Rachel. anpludî 
Rail. iplegna,; PIA è 0h, ella, ero. 5h, CONMORIA GySplirente cl 
duyelle,rilivprs], avanti. Ja fine dello. spettagoio, ; Ella. SBUDE 
viglerei la, Mirgda Pigiono ong Ioggigiper usu selliuana e foge fare 
aljaBiatori RETERR È, culmpligisatize 1a aeulitezze. possibili, ,Aftesso 
si pprig, dulla:aua steptente; defiultiva.,. So .guista; voce:si,con- 
iereis, questo non serà lì mijos. SUpgesgo alla “Questa bolla, sd 
atamizabile Ristori diawer rendito. ell dia od d. sì teatro frgpcose 
Upg: ulte auge più, oelebri, disertore. i. Gail. Apa TN. 


uh . r sii 
str '. cditt pri Fasi Ho. RETI belt ga Dino SARI CAO 


ié- ati: bi] 
DER Di ate, aiCividale; bissanindtai* infanzia a gine. "SETE 


que tali ata 
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SLI i 
vangi co .eHuercs ans UA MIRTO te 
Gonfii Îlecento ile oo speimiero:: 
Ed il mar lu solebi-eltero; 
Delosghondà al:suons ingrolo , 
Spento duespoma, avverso il: fato; 
E il totale — -_ micidinlo, 


- Area nr 
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Spiegazione dell’ antecedente, Scinpada pa Br: VANO. 


(ran 
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ECLRE COSE URBANE: CE: 
La puliblica Igiene * in uno stato 


sodico. , I 
aa, ‘nogzone n 
pansdro.i € minimo dei pressi della passala seltimana 
Dom. 24: de Lo 1.7t 01.94 — Lun. 25dalÎ. 71% ‘2:00 
Mast, 263 1.78, î.04 — Mer. 27 a 1.91, 2.05 


Gioo, 28, 1.77,2.30— Ven. 290, f. salici 
Re Sabato 30 de L 1.85 e 241. ha 








| dia EIGIULI'UFINZA TA 


siiesio: cémento è. una polvere: perfottomente secca, € na 


fx IDRAULICO PIETRIFICANTE 


i cnsére' conservata in Inoghi asciutti, altrimenti deteriora. — 


Per:far seo di questo cemento #0 si mesce a'secco ton sobbia 
U “ghiaja: depurala dii ogni suatanza ‘\errosa è polveruleta, e si 
aggionge tant’ atque da formete uti denso impasto. Ha ia pro- 
prietà "di. ‘fap prevs ‘entro pochi minuti, di resistere assolutamente 
ali’ uequa tanto ‘dolce che salata; ‘© “wi. acquistare in breve 
impo” ‘una: durezza. lapidea. 

Mar Viuesto Mattriato ‘differisce’ essentinlmente dalle malte co» 
mori, stnvbè dalla pozzolana, sanivrino, pastella, tesraito, ro- 
tignio;: v-miufmorinò, nalerie troppo leute nei loro effetti ‘e che 
sob:saggivizono giammai la ‘durezza’ di: qtesto cemento; Citerò 
qui «Bfcunè  delté: principali ‘applicerinate* | > 

“Gotti in fuinalto di cemento ghiaja è Pietrame * (Bata 

peri Pite ‘di° ponti; Mati, ‘tivestimenti delle sponde dei fiumi, tor= 
touti, chiivviche, evo “chie riescano tutti d' un pezzo quasi tanti 
monolità, : Berizi bisogno di cusseri, e relativi vuotamenti è Acqua. 
- 1 Muratore in picire di cava in Lateriz]. 
mi. Pomimenti, - 

‘ Jatonaihi, @*stabiliture registenti. a ‘tulti gl'iuffomi almo- 
tris, nouchè villa salsodino, 

È Riboccatura; e copertura di muraglié comuni. 

Tubi:per ‘neguedotti, e conduttori di Gas. 

“Vasche; e serbatoi d'acqua. | 

‘Cantine soggetta sd infiltrazioni’ d' toqua. 

La cornici déì Fabbricati, i 

Pietre Artifivioli' di qualunque dimensione o torna 4 éce, 

Fra ‘lutto questo. epplicazioni merita speciale menzione 
quella delfa stabiliture esposte all’ influsso ‘atraosferico, od a 
Settentrivno di cui qui si difella grundemente, descrivendo det- 
laglintameote il inodu: fucile di epplicozione, è ‘a ‘she melte. l'o- 
perafo <hc sa Bene eseguirlo, a condurre facilmente anche qua- 
lunque altro genere di dali lavori. |“ 

Per inlvnneure un vecchio mufo, affetto anche da inlaodine: 
conviene avalcinorlo completamente, acavando inoltro le com- 
mettiture con yo unglietla, almeno fino alla profondità d'un 
pollice; pi ven nua pompa premente, od altra guisa, si lava 
bi ve, il nnro onde allontenure per dacia ogni. polterio edi 
impreguore il ocqua le pietro. 

Si niescolinà indi a seeco culro una cassella, 0d' conce 
du. murature Litri % di ghioja minuta 

n di .di sabbia | 
+2 di “Camento Idraulico 
- 8' impastino con. litri 1 172 d' "ur: 


con questo” materiale si ‘tavblano delta guide venti 
slencianito I° impasto contro la pareto colla caziuole, ed ègua- 
glianto colla staza, Consumata una porzione di malte cimenticie, 
sopra questo primo strato greggio della guida se ne. opplichi 
vo secondo ‘con molta fina. falta. con 


Litri 2:Cemento Ulraulico 
n 2 Sabbia fina 
I 1 172 d'ecque, - 


Fatto varie di questo guide. distanti fra loro di 1 metro A grezzo 
si riempiano in modo simile gli spazi Înterposti, 

L' imposto: viene -forzato ed aderire perfellamente al: muro, 

o la porzione che eccede viene allontanata «colla stosm.: ; 1; 


Bisogna evitare ogni compressione, è ‘contricszione’ ‘colla 
cereuoia importando semmamente: di non: interrompere :ta'presa, 


" ed il siccessivo indurimento spostando le singole particelle; 


Dopo 6 ore e meglio il giorno susseguerite si bagna 
l'intonaco e lo si pulisco col frattone. 

Perchè si compia l' indurimento più sallecitemente,. ® pre 
allontanare | sali rho fecessero efllorescenta, per circa 8 ‘giorni 
gl' intonechi debbono essere bagnati con scqua due .ralte si 
giorno, poichè questi, venendo a cristallizzare fra le pietra. è 
l'intonaco stesso, toglierebbero, 1' adesione, e csgionerebbero 
lo serastamento, mentra coi ripetuti favacri, i sali. onittennti 
nel muro, e che fioriscono stiraverso il cemento. veriguuo:le» 
vali a la solidità del camento non visse ‘n° svlttità, i: musitrò 


iu umidità ne rende più pronta « perfetta la piotrifiizione: ? 


UU Cemeuto: ldesulieo pietrificante.: si vente: ih:‘Udibe ad 
a. 1, 12.00 per 100 Tinti compreso 1° imballaggiv! MEC 
‘© Abbenché questo prezzo ‘sémbri a prima visix ‘coslòso; 
se si ponga calcalo che il suo. peso specifica’. di . cifca Und 
metà minore degli allti Cemeuti, porciò d' un volume frà; ore 
che viene. sdoperato senza calce, con proporzioni; msggioli, di 
ghivia.e sabbia, che conseguentemente copreri' ‘non. maggiore 
superficie, corrisponde precisamente sì medesicra. tosto dei la 
vori. con la pozzolana, santorino ecc. nelle stabiliture; 2 salto 
gettate, o ‘coperture di ponti minore... .. . a 

Il sottoscritto ‘ingegnere del Psiv. Sab, in Vendita pello 
provincia del Friuli: non.solo assume l' applicazione di qualsiasi 
lavoroy: Viene pure ‘deposito per in vendita. in Udino, Balisena 
e Pordenone, in unione al Cemento Asfalto. Pronto sempre: L. 
dare Intte quelle ulteriori nozioni che credensero all’ uopo, come 
pure istruiro quanti amassero conoscere il modo seriplice 1) 
sicuro di: adoperarlo, poichè spere di poter lotrodurfe in questa 
Provincia un prodotto novelto per s* susesttibita di Nunle e 
così utili applicazioni. . 

Udine Giugno 1855. 
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NECROLOGLE 


ANNA BRESCIANI - RONDOLOTTO d' auni 18 apirava il 
giorio 28 Giugno .p. Madre slfettuosiasima seppe supersre ly 
più cruciose. viceride dell’instabil sorte. Nel fiore della foriung 
fu carilatevole, nell’ alibandona. coraggiosa, nelle ristrettenze. Pal 
segnato. Visse la vita dei alanion. e del martire: I cielo. le sia 
ricompensa, : “ba Amon: 


"TRODORO DR BELGRADO Dr ANTONIO R LUCIA BRAIDA, 
dell'età di anni otto morì nelle braccia déi suoi Geniluri. Biono, 
bravo, bello, d intelligenza precace,. Salfrì due mesi di mulut- 
lin. — Non v° ha cvalorto nè sfogo. bastazio di lagrime al- 
\ velcnia del dolore de' genitori, Se . 
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